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ARGOMENTO SOCIO-ECONOMICO 

 

Modalità I (Elaborazione di uno scritto) 

La tutela dell’ambiente è un tema che sta perdendo interesse nell’opinione pubblica. Illustra i problemi 

economici che a te sembrano pertinenti circa le politiche di tutela dell’ambiente ed i costi conseguenti. 

 

 

Modalità II (Commento di un articolo breve) 

Economia circolare è un termine che definisce un sistema economico pensato per potersi rigenerare da 

solo garantendo dunque anche la sua ecosostenibilità. Secondo la definizione che ne dà la Ellen MacArthur 

Foundation, in un'economia circolare i flussi di materiali sono di due tipi: quelli biologici, in grado di essere 

reintegrati nella biosfera, e quelli tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera. 

In particolare, l'economia circolare è un modello di produzione e consumo attento alla riduzione degli 

sprechi delle risorse naturali e consistente in condivisione, riutilizzo, riparazione e riciclo di materiali e 

prodotti esistenti il più a lungo possibile. Una volta che il prodotto ha terminato la sua funzione, i materiali 

di cui è composto, laddove possibile, vengono reintrodotti nel ciclo economico e possono essere 

continuamente riutilizzati all'interno del ciclo produttivo generando ulteriore valore. I principi 

dell'economia circolare contrastano con il tradizionale modello economico lineare, fondato su uno schema 

opposto: estrarre, produrre, utilizzare e gettare. Tale modello, sensibile a mere ragioni di gettito e di 

prelievo, dipende dalla disponibilità di grandi quantità di materiali ed energia facilmente reperibili e a basso 

prezzo. 

L'incentivazione dell'economia circolare si fonda su due capisaldi: 

1. la riduzione della quantità di rifiuti da gestire, raggiungibile sia attraverso misure di prevenzione da 

applicare non solo durante il processo produttivo, ma già in sede di progettazione dei beni, sia 

selezionando con attenzione quegli scarti di lavorazione che possono essere qualificati come 

sottoprodotti e dunque idonei alla commercializzazione; 

2. la diffusione, tramite il riciclaggio e le operazioni di recupero, dei procedimenti e dei trattamenti volti 

alla cessazione della qualifica di rifiuto. 

 

(Da Wikipedia “Economia circolare” Consultato il 23 Agosto 2025) 

 

 


